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Carrù: l'assemblea dei soci della Bam ha approvato il Bilancio 2009. L’utile ha superato il milione di 
euro, con una buona crescita nella raccolta e negli impieghi. Porte aperte ai giovani soci 
 
CARRU’ - Storica assemblea, quella di domenica 18 aprile per i soci della Banca Alpi Marittime di Carrù. 
Banca che non solo ha consolidato la crescita dei soci - passati fra il 31 marzo 2009  e il 31 marzo 2010,  da 
4.608 a 5.405, con un incremento di quasi il 18%, ma ha rafforzato la propria posizione sul territorio, 
raggiungendo gli obiettivi che il Consiglio di Amministrazione e la Direzione generale si erano prefissati. 
E’ quanto emerge dall’assemblea dei soci della stessa, svoltasi oggi, domenica 18 aprile, a Carrù per 
l’approvazione del Bilancio 2009. L’assemblea, cui hanno partecipato 604 persone per un totale di 978 voti,  
ha provveduto anche al rinnovo dei componenti in scadenza del collegio sindacale, riconfermando  il 
presidente Leonardo Garesio e il sindaco effettivo Edoardo Fea e votando i nuovi ingressi di Carlo Boggetto 
(sindaco effettivo) e Daniele Robaldo e Massimo Troia, sindaci supplenti. 
«Il Bilancio 2009 della Banca Alpi Marittime – è il commento del presidente Gianni Cappa - ha chiuso con 
un utile di netto di 1 milione e 272 mila euro. Un risultato positivo che dimostra come grazie agli sforzi 
attuati dalla Direzione, la Bam abbia confermato nel corso dell’anno, quel segnale di ripresa e di continuo e 
migliore radicamento al territorio, che da sempre ne caratterizzano la sua attività. E’ un risultato raggiunto 
grazie alla coniugazione delle tre direttrici fondamentali, tipiche della Banca di Credito Cooperativo e in 
particolare della Bam. Ovvero: radicamento sul territorio, nel servire una clientela principalmente composta 
da famiglie, commercianti, artigiani, agricoltori, imprese e professionisti; centralità del socio-cliente, 
nell’aver concentrato le risorse per visitare direttamente la clientela al fine di conoscerla meglio ed assisterla 
nell’attività creditizia ed infine, mutualità,  nel vedere confermato anche nel 2009, il costante aumento del 
numero dei  soci». 
L’assemblea ha poi anche deliberato una storica decisione a favore dei giovani. Infatti i giovani dai 18 ai 30 
anni e le giovani coppie che si sposeranno nel corso del 2010 potranno diventare soci della Bam al solo costo 
di 2,58 euro. 
«E’ una tappa importante per la vita della Banca. - Aggiunge Gianni Cappa - Con questa decisione si 
costruiscono le fondamenta della base sociale del futuro. E’ un’altra dimostrazione concreta di quanto la 
Bam si avvicini ai giovani». 
Il bilancio  - Nel 2009 ha segnato un risultato operativo lordo di 5 milioni di euro che al netto delle imposte e 
degli accantonamenti ha registrato un utile di 1 milione e 272 mila euro. La raccolta complessiva diretta è 
stata pari a 665 milioni di euro con un aumento del 7% sull’anno precedente (623 milioni di euro); la raccolta 
diretta più indiretta ha raggiunto un miliardo e 119 milioni di euro (+4%) mentre gli impieghi sono stati pari 
a 550 milioni (+ 22%  rispetto alla quota del 2008, di 452 milioni di euro).  
Aggiunge il direttore generale della Bam, Carlo Ramondetti: «La Banca Alpi Marittime nel corso del 2009 
ha conseguito un risultato molto importante, raggiunto col lavoro quotidiano di squadra che ha coinvolto 
tutti: dal Cda al Presidente, tutti i colleghi e soprattutto i soci. Si è lavorato tutti all’unisono per raggiungere 
l’obiettivo di consolidare la presenza della Bam sul territorio e grazie alle indicazioni dei soci abbiamo 
potuto attuare quelle innovazioni che hanno permesso alla Banca di seguire le singole realtà imprenditoriali 
direttamente presso le loro sedi. Raggiungendo anche un risultato che spiega questo principio: la raccolta fra 
i soci ha raggiunto il 44%, del totale, ed a fronte di questi numeri si è avuta la crescita degli impieghi, sempre 
verso i soci, che è arrivata al 63%. Come dire che nei loro confronti è stata messa a disposizione una somma 
maggiore di quella fra loro raccolta». 
 
La sede della Banca Alpi Marittime è nel Castello di Carrù, e sul territorio sono 16 filiali (Carrù, Mondovì 
Breo, Mondovì Altipiano, Mondovì Carassone, Cuneo, Alba, Beinette, Dogliani, Farigliano, Monforte, 
Pamparato, Piozzo, San Michele Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì Morozzo) e 2 sedi secondarie 
(Loano, Torino), uno sportello di Tesoreria a Clavesana. Complessivamente la Bam ha 142 dipendenti. 
 
 
 


